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l'Unità 
vacanze 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO • -Sal
dai PSI T<epurazione» delle minoranze e una nuova rottura a sinistra 

^ ^ i ^ 

VENERDÌ' (ore 18,30) 
a SAN GIOVANNI 

una grande manifestazione popolare 
\ \ per una nuova maggioranza 

Parleranno 
i + 

TOGLIATTI e AMENDOLA 

c. 
effe blocchi ogni 

per un governo 

« - . 

Respingere 
il ricatto 
J \ ON E' CERTO la prima volta, da quando ha 
avuto inizio la politica di centro-sinistra, che il grup
po dirigente della Democrazia cristiana ha agito nei 
confronti dei propri alleati, e in particolare del PSI, 
in modi ricattatori, allo scopo, purtroppo quasi sem
pre realizzato, di imprimere un indirizzo sempre più 
arretrato e conservatore alla politica di centro-sini
stra. Tutta la cronaca degli ultimi due anni è costel
lata di episodi di questa natura. Mai, però, la direzio
ne democristiana era giunta ad esprimersi nei con
fronti de1 PSI in termini cosi apertamente provoca
tori e di ricatto come ha fatto nel suo ultimo co
municato. 

Davvero incredibile, è, prima di tutto, che la 
Democrazia cristiana accusi i compagni socialisti di 
essersi irrigiditi in una posizione di principio sulla 
questione dei finanziamenti alla scuola privata. Ma 
come non poteva essere sollevata una questione di 
principio nel momento in cui, introducendo di sop-
piatto nuovi finanziamenti/ alla scuola privata, pro-

Ic-.- sjjìfifc A^ti^i^^i^mtK.nsiiani violavano l'accordo, che 
il loro stesso comunicato riconosce e richiama, di rin
viare al momento dell'esame della legge sulla scuola 
privata tutto questo problema? . . . 

Ma ancora più grave è il fatto che la direzione 
della DC, riconoscendo anch'essa che l'attuale crisi 

j. governativa ha alla sua radice ragioni più generali 
t e di fondo, cerca di farne ricadere la responsabilità 

sui compagni socialisti, accusandoli di mancanza di 
lealtà e di solidarietà. Si deve dunque dimenticare 
che proprio il gruppo dirigente democristiano ha 

;. cercato, durante tutti i sette mesi di esistenza del 
Sgoverno Moro, di mettere al centro della linea del 
.. governo il tentativo di scaricare sulle masse lavora-
v trici e sui ceti medi tutto il peso del superamento 
;\ delle attuali difficoltà economiche? Si devono di-
.\~rnenticare dunque la lettera di Colombo e l'ulteriore 
; spostamento a destra che l'on. Moro ha cercato di im-
primere alla politica economica governativa nei suoi 

" ultimi discorsi parlamentari? E si deve dimenticare, 
soprattutto che, come osservava giustamente ieri 
YAvanti!, ci si è trovati di fronte, negli ultimi mesi, 
a una politica congiunturale che non solo accanto
nava, ma « obiettivamente divorava le riforme di 
struttura ancora prima che nascessero »? 

X L PROBLEMA più importante che viene fuori dal 
comunicato della Direzione della DC non è però 

.. quello della ricerca delle responsabilità, anche se su 
questo aspetto, l'improntitudine democristiana ha 
raggiunto davvero un punto limite. Il problema di 

. fondo è quello che viene fuori dalla linea e dai pro
positi che la Direzione democristiana enuncia a tutte 
lettere e dalle richieste ultimative che essa rivolge 
ai compagni socialisti, v 

• In significativa coincidenza con quanto sosten
gono in questi giorni i principali organi della grande 
borghesia, la direzione democristiana dichiara infatti 
che la continuazione della collaborazione governati
va col PSI può continuare solo se il PSI accetterà. 
tre precise condizioni: un nuovo programma che ri
nunci per un periodo di tempo indeterminato a qual
siasi seria riforma e imponga ai lavoratori tutti i sa
crifici necessari per raggiungere la stabilità econo
mica; la rottura di ogni collegamento unitario coi 
comunisti (la delimitazione della maggioranza, dice 
il comunicato, deve essere *> coerentemente estesa dal ' 
centro alla periferia»); l'epurazione da ogni incarico 
di responsabilità di quei compagni socialisti che sono 

. apparsi meno disposti a subire i ricatti, le imposi
zioni e gli atti sleali dei dirigenti democristiani . 

.' ; Ecco dunque quel che propongono e chiedono i 
: dirigenti democristiani e il ricatto cui essi cercano 

di sottoporre in questo momento il PSI. Sarebbe 
davvero grave se i compagni socialisti e altri gruppi 

t democratici non intendessero che non vi può essere 
oggi esigenza più importante ed urgente di quella 

•: di dare una risposta adeguata a questa impostazione 
della Direzione democristiana e a tutta la campagna 
che è oggi scatenata per costringere il PSI a un ce-
dimento su questo terreno, con tutte le conseguenze 

. drammatiche che questo potrebbe aver per i suoi 
;! rapporti con le masse e per la sua stessa interna 
; unità. ., 
/ O forse ci sentiremo dire ancora una volta che 

,,J anche un centro-sinistra quale lo propone oggi la 
M*DC bisogna accettarlo, perché altrimenti non potrà 
LV. esseTe evitato uno sbocco apertamente di destra del-
$£* l'attuale crisi governativa e politica? 

tWIX _jl S I CHIEDE se noi comunisti valutiamo esatta-
r u m e n t e questo pericolo. Abbiamo risposto e rispon
d i diamo che siamo pienamente consapevoli delle 

latrarne che circoli reazionari vanno intessendo per 
t preparare una trasformazione aperta di parti es« 

^ oanrinli del nostro ordinamento democratico (anche 
. Enrico Borlincjuoi 

; {Segue in ultima pagina) 

Le consultazioni 

TOGLIATTI 
OGGI DA SEGNI 

La dichiarazione del compagno Terracini dopo il 
colloquio - Ricevuti anche Ruini, Leone, Parri, 
Pella, Fanfani e Sceiba - Oggi è la volta dei capi
gruppo parlamentari * La conclusione in serata 

La riunione dei direttivi democri

stiani conferma il centrosinistra a 

queste condizioni — Echi a l docu

mento d.c. — Tensione nel PSI in 

vista del Comitato centrale 

Per uno sbocco reazionario della crisi 

Manovra combinata 
della destra economica 

italiana e europea 

Il compagno Terracini mentre pronuncia la sua dichia
razione ai giornalisti dopo il colloquio con Segni. 

Ieri il Capo dello Stato ha 
ripreso, - a mezzogiorno, le 
consultazioni per la crisi di 
governo, ricevendo gli ex 
presidenti della Camera e gli 
ex presidenti del Consiglio. 
Stamane, Segni comincerà i 
colloqui con i capi dei 

gruppi parlamentari. Primi 
ad essere ' ricevuti, in rap
presentanza dei gruppi par
lamentari comunisti, saran
no i compagni Palmiro To
gliatti ed Edoardo Perna. 

Il primo ad essere ricevu
to ieri — in un colloquio du
rato 40 minuti — è stato il 
compagno - Terracini, nella 
sua qualità di ex Presidente 
della Costituente. 

All'uscita Terracini ha di
chiarato: «Questa crisi, fa
cendo eccezione alla deplore
vole tradizione del regime 
de è stata provocata da, un 
voto parlamentare che, in 
uno Stato democratico, co
stituisce la sola verifica am
missibile della validità pro
grammatica e di azione di 
un ' governo. A questa stre
gua il voto recente ha essen
zialmente battuto la DC con
tro la quale, alle opposizioni 
si sono affiancati gli stessi 
partiti che ne erano alleati 
Ora se questi partiti non vo
gliono essere come girandole 
al vento è chiaro che il nuo-

F*$£'> 

La Direttone del Partito 
comunista italiano è con
vocata in Roma alle ore 
9,3* di giovedì 2 luglio. 

• • » 
La Segreteria del PCI 

comunica: « In relazione 
agli sviluppi della situa
zione politica il Convegno 
nazionale degli ammini
stratori comunisti, già in
detto per i giorni lt-11 
loglio, non avrà Inogo. 

Sarà saeeessivamente 
comunicato come si svol
gerà la discussione Intor
no al temi proposti per 
il Convegno ». 

vo governo non può e non 
deve formarsi non dirò con 
uomini del partito che il vo
to parlamentare ha dimo
strato inviso all'universale, 
ma sul suo programma che è 
e resta quello esposto dallo 
on. Moro alla vigilia della 
crisi, tutto congegnato — fra 
rinuncia delle riforme, nuo
ve imposte sui consumi e li
mitazioni di fatto dei salari e 
degli stipendi — esclusiva
mente a danno dei lavoratori 
a 'reddito fisso. Qualunque 
governo che lo volesse adot
tare sotto qualsiasi etichet
ta e con l'appoggio di qual
siasi coalizione sarebbe ui 
partenza male accetto alia 
grande maggioranza dei cit
tadini i quali, dalla esperien
za deludente del caduto se
dicente governo di centro -
sinistra, non sono stati tratti 
a rinunciare alle riforme e 
alle connesse conquiste eco
nomico sociali ma bensì mag
giormente sospinti • a riven
dicarle con la garanzia di un 
nuovo schieramento politico 
più seriamente impegnato a 
perseguirle e ad attuarle ». 

Dopo Terracini è stato in
trodotto da Segni Meuccio 
Kuini, il quale fu, per breve 
tempo (l'epoca della legge 
truffa), Presidente del Se
nato. «Ritengo indispensabi
le ed urgente nella situazio
ne attuale — ha dichiarato 
Ruini ai giornalisti — un go
verno capace di affrontare 
la crisi economica che si sta 
aprendo e che colpirebbe il 
nostro paese Non essendo in 
Italia possibile il governo di 
un solo partito è necessario 
un governo composto di par
titi e tendenze che, stabiliti 
i punti essenziali di comune 
e vitale esigenza, consentano 
i possibili rinvìi di problemi 
e divergenze sui punti non 
urgenti e non essenziali ». • 

E' stata quindi - la volta 
dell'ex - Presidente della Ca
mera, Leone. Colloquio di 45 
minuti: nessuna dichiarazio-

(Segue in ultima pagina) 

La quinta giornata di crisi 
è stata ieri dominata dagli 
echi e dai riflessi politici de
terminati dal documento fina
le della riunione della ' DC 
Giunto al termine di una fati 
cosa riunione durata dalle cin 
que del pomeriggio alle tre e 
mezzo del mattino, il documen
to democristiano è un preciso 
ultimatum al PSI perché fac
cia la « epurazione » contro le 
minoranze e accetti un pro
gramma « congiunturale » e di 
rinvio delle riforme, nello spi
rito della < lettera di Colom
bo >, degli ultimi discorsi di 
Moro e della dichiarazione di 
Merzagora dopo - il colloquio 
con Segni. * -'-

Il documento finale, a pro
posito di Moro, si limita com'è 
noto a un ringraziamento di 
cortesia e passa poi a scari
care sulle « contestazioni » del 
PSI sulla scuola i motivi della 
crisi. A proposito della scuola 
la Direzione de < ribadisce la 
sua ferma posizione, il silo de
ciso impegno e; per essa, si 
pone il problema di una equi
librata soluzione, in spirito di 
collaborazione tra i partiti del
la maggioranza >. Il documen
to, passando poi alle prospet 
tive della crisi < conferma la 
persuasione che il governo di 
collaborazione con il PRI, il 
PSDI e il PSI possa, nell'ai 
tuale momento, assicurare la 
stabilità democratica del pae
se, difenderne senza riserve 
le istituzioni, promuovere la 
evoluzione economica e socia
le >. La collaborazione, ammo
nisce la Direzione democristia
na, va vista nel quadro « della 
precisa delimitazione • della 
maggioranza, della sfida al co
munismo, delle scelte fonda 
mentali di politica estera >, 
Tale piattaforma, precisa il co
municato con riferimento al 
dovere di fare del centrosini 
stra una formula obbligatoria 
anche per le Regioni, « va coe
rentemente estesa dal centro 
alla periferia >. 

Sulla situazione economica 
il documento democristiano è 
perentorio. « I primi impegni 
del nuovo governo > dovranno 
essere non più provvedimenti 
spiccioli ma « interventi orga
nici di misure anticongiuntu
rali da definirsi in relazione 
anche con le conclusioni del 
recente dibattito parlamen
tare». 

Il documento auspica poi 
• una franca, chiarificatrice 
discussione tra i partiti di 
maggioranza >. Tale « chiari
ficatrice discussione > dovrà 
< indicare i termini e le mo
dalità di attuazione degli obiet
tivi di rinnovamento nel qua
dro di - una programmazione 
ispirata alle esigenze di cor
reggere squilibri settoriali e 
territoriali in una efficiente 
economia di mercato e con at
tenta valutazione della realtà 
economica ». La DC termina 
affermando che la « condizio
ne indispensabile • per la col
laborazione è « la effettiva ed 
operante solidarietà tra i par
titi che compongono la mag
gioranza ». ' 

Nel quadro degli interventi 
pronunciati dai dirìgenti de 
nel corso della riunione, il do
cumento rispecchia, sia pure 
con toni più sfumati, il conte
nuto della relazione di Rumor 
e degli interventi dei «doro-
tei » concentrando il fuoco sul 
le « responsabilità » del PSI — 
al quale sì chiede di pagare 
il prezzo della collaborazione 
con una seconda rottura nel 
partito — e annunciando che 
il prossimo governo avrà un 
programma non di riforme ma 
di « rimedi » anticongiunturali, 
sulla linea «austera» (contro 
i lavoratori) di Carli e Co
lombo. 

Il documento de, tuttavia, 
non è passato senza difficoltà 
e polemiche. Le •sinistre» 
della corrente di Forze Nuo
ve hanno ieri commentato la 
risoluzione con una noticina 
perplessa sulla RJX, nella qua
le si giustifica il voto favore
vole dato all'ultimatum contro 

m. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Udienza burrascosa 

Ippolito: «Me ne vado 

Ricatto aperto del ministro dell'economia di 
Bonn — « Occorre decidere in Italia provve
dimenti impopolari » — Furiosi attacchi della 
Confindustria alla programmazione — Carli 

stava già approntando la svalutazione ? 

Udienza burrascosa al- processo Ippolito. L'ex segretario 
generale del CNEN ha minacciato di abbandonare l'aula 
perchè II presidente non gli permetteva di intervenire 
durante l'interrogatorio del professor Ferretti. L'udien
za è stata anche caratterizzata da vivaci scontri fra il 
pubblico ministero, e i difensori di Ippolito. Nella foto: 
il prof. Ferretti mentre depone. 
(A pagina 9 il servizio e il commento sull'udienza di ieri) 

Alla Cirio di S. G. Vigliena 

-•• • La 
operai in lotta 
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• Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 30. 

Questa sera la polizia si è 
resa responsabile di un vio
lento, inaudito attacco ai la
voratori in sciopero dello sta
bilimento Cirio di S. Giovan-
ni-Vigliena, i cui reparti era
no stati nel pomeriggio occu
pati dalle maestranze. , . 

L'azienda è stata accerchia 
ta da ingenti forze di polizia 
le quali, dopo poche ore, var
cavano con violenza i cancel
li caricando i lavoratori. Sul 
posto sono giunti i dirìgenti 
sindacali e il compagno sen. 
Maurizio ValenzL 

I motivi che hanno spinto 
i lavoratori ad occupare Io 
stabilimento sono da indivi
duarsi nel provvedimento di 
licenziamento adottato dalla 
direzione nei confronti di un 
loro compagno di lavoro sen
za alcun motivo valido. Alla 
commissione interna, che ha 
chiesto fossero resi noti i mo
tivi che erano alla base del 
grave provvedimento, non è 
stata data alcuna risposta. I 
lavoratori hanno quindi pro
clamato lo sciopero e hanno 
occupato lo stabilimento. La 
loro lotta, al di là dei mo
tivi di solidarietà al compa
gno di lavoro licenziato, ac
quista il significato di una 
battaglia per difendere la de
mocrazia sui luoghi di lavoro, 

t- ". „ r ' .ty 

Santi, Levi 

e Secchia 

celebreranno 

a Reggio E. 

il Luglio '60 
REGGIO EMILIA, 30. 

Lunedi 6 luglio, a Reggio 
Emilia, avrà luogo, per ini
ziativa del Consiglio federa
tivo della Resistenza, una 
celebrazione delle giornate 
del Luglio '60. Oratori uffi
ciali alla grande manifesta
zione saranno il segretario 
generale aggiunto della CGIL 
on. Fernando Santi, il vice
presidente del Senato sen. 
Pietro Secchia, lo scrittore 
Carlo Levi, e un esponente 
del PSIUP. 

'In un primo tempo la ce
lebrazione era stata fissata 
per la sera di venerdì 3, ma 
— a causa della crisi di go
verno che tiene impegnati a 
Roma i massimi esponenti di 
tutti i partiti — si e dovuto 
rinviarla di alcuni giorni. Il 
programma, tuttavia, rimar
rà invariato. Un corteo attra
verserà le principali vie del 
centro fino a Piazza Cavour, 
dove, alle ore 21,30, avranno 
luogo le orazioni uffidalL 

Il nostro paese è fatto og
getto di un massiccio, sfac
ciato ed inammissibile in
tervento straniero, per con
dizionare ed imporre una de
terminata soluzione della 
crisi di governo. L'offensiva 
parte dai tedeschi della RFT 
e si avvale di tutto il peso 
e di tutta la capacità ricat
tatoria dei maggiori cjntppi 
economici del MEC. Si trot
ta di un'azione che coinvol
ge gli aspetti politici gene
rali delle questioni apertesi 
con le dimissioni del gover
no Moro e che ha partico
lari riflessi sulle Questioni 
ripuardanti • la politica eco
nomica.1.* "/-v;.-»r>" ;„. /•- ',-...• • •• 

DER SPIEGEL — ch'Ita
lia riceverà aiuti finanziari 
dagli altri paesi del MEC 
solo quando potrà dimostra
re. in termini che non lasci
no dubbi, di aver adottato 
un programma di austerità. 
capace veramente di sanare 
ta situazione economica. Pri
ma di tutto Roma dovrebbe 
realizzare una severa politi
ca di risparmio contenendo 
entro limiti rigidissimi l'au
mento del bilancio statale ». 
Cosi si è espresso il mini
stro dell'economia di Bonn. 
Kurt Schmueker, in un'in
tervista al setimandle Der 
Spiegel. «Se l'ffalia — ha 
aggiunto il ministro tedesco 
— non si incamminerà su 
questa strada sarà un peri
colo per tutti noi ». 

SCHMIDT — Ancora più 
provocatorio l'intervento del 
vice presidente del Parla
mento federale, il socialde
mocratico Carlo Schmidt. tn 
un articolo pubblicato dalla 
Muncherner Abendzeitung. 
Schmidt sottolinea innanzi
tutto l'importanza strategica 
della penisola italiana ed af
ferma che è interesse della 
Germania occidentale • ope
rare affinchè l'Italia esca dal
la crisi economica. « Coso 
accadrebbe . — si chiede 
Schmidt — se a Roma an
dasse ai potere un governo 
neutralista? Sarebbe la fine 
della NATO e la Germania 
occidentale sarebbe esposta 
a una serie di pericoli ». Il 
parlamentare di Bonn mo
stra di avere fiducia in Nen-
ni: < Un uomo come Nenni 
— scrive — appartiene al 
mondo libero e noi dovrem
mo farla finita di sussurrar
ci a vicenda che egli e i 
suoi amici sono il cavallo di 
Troia dei comunisti ». 

Dopo aver affermato che 
la situazione economica ita
liana sta scivolando verso 
un inevitabile sbocco, nel 
prossimo autunno, nella di
soccupazione e nella svalu
tazione della lira, il vice 
presidente del Bundestag 
elenca quelle che secondo 
lui sono le vie d'uscita per 
la crisi italiana. « Afolfj uo
mini politici italiani pensa
no ad una soluzione "di de-

lettori 
- A causa dello sciope

ro dei tipografi, che, ar
ticolalo in questa fase 
sai piano aziendale, ha 
colpito ieri anche lo sta
bilimento dove si stam
pa il nostro giornale, 
con ripetale interruzio
ni di alcune ore, sia-
ano costretti oggi a 
uscire eoa un notiziario 
ridotto. 

Ce ne scusiamo coi 
nostri lettori. 

?̂ £M i :^«sks 

stra" con tutte le tradlzio- ' 
nali misure per risanare bi- ' 
lancio ed economia ». 71 so
cialdemocratico tedesco non t-; 
si mostra contrario in linea 
di principio a questa solu- ' 
rione: si limita ad osserva
re che per attuare questa * 
linea « bisognerebbe essere , ' 
disposti a ricorrere ai cara- { 
bivieri e alle baionette ». Ta- '•* 
le « ricorso » non è respinto 
in linea di principio dal '. 
« democratico » sig. Schmidt, 
Egli tuttavia deve essere — '.,' 
e giustamente — assai scet
tico sulla possibilità di • far ." '. 
passare tale « linea » in Ita- '^ 
Ha. Non resta quindi — con- '-•'• 
elude Schmidt — che un cen- " ~. 
tro ' sinistra « più forte »: • è '/' 
evidente la richiesta di «epa- " • 
razione » alI'intRmo del PSI 
che questa formula contiene. 

« L'ORA DI COLOMBO > % 
— La Frankfurter Allgemei- " 
ne ha addirittura il suo can
didato. l'uomo del resto che ••- ',' 
riscuote la massima fiducia -
dei gruppi economici e pò- "" ". 
litici di Bonn e del MEC: lo 
on. Colombo. « Molti spera- • ' 
no — scrive la F^A. — che .. 
sia l'ora del ministro Coloni- ' 
ho il quale ha dimostrato ',' 
di avere una chiara visione 
delle cose ». Lo stesso gior
nale così conclude: « Si de
ve finalmente far luce chia
ra sui sacrifìci ai quali deve • 
assoggettarsi l'Italia: aumen- ' 
to di tasse o altre misure.—' 
impopolari. ' L'esperimento •>. 
di centro-sinistra è definiti
vamente fallito-e il nuovo: 
governo dovrà usare tutta la ' '-, 
sua forza per frenare l'infla- \. 
zione e salvare la lira anche . 
a costo della ^valutazione ». . 

- M.E.C. — Da parte delle 
autorità del MEC non vi to- -;: 
no state ancora prese di pò- '- ' 
sizione aperte ed ufficiali. ' 
L'Agenzia Eiuope, portavo- ' 
ce ufficioso della Comunità. <\ 
ha diffuso però una nota neU 
la quale si sottolinea •• che ..; 
l'Italia ha numerose possi- j ' , 
bilìfd per trarsi fuori dalla / ' 
crisi economica. La nota ri-, " 
corda che il credito USA -.)-
non è stato interamente uti- :-
lizzato; che l'indebitamento ' 
italiano in dollari è in diml- r-1 . 
nuzlone; che VIRI ha lancia* , 
fo in altri mercati finanziari " -
un prestito obbligazionario v : 

convertibile in dollari e in ,' • 
marchi: che la FIAT ha oU •' 
tenuto un prestito USA; che t'. 
in/ine le riserve d'oro sono • 
lungi dall'essere esaurite. La ? 
situazione italiana — sì af- '•' 
fermerebbe dunque ' «eoli -
ambienti del MEC — non è 
tanto drammatica per l'og
gi quanto per il domani: tor- [ 
na in questo senso l'imposi- '-
zione di una determinata l i 
nea di politica economica, 
impostata essenzialmente tal 
blocco della spesa pubblica 
fc conseguentemente sul rin- -
vio di ogni riforma) e fui ' ' 
freno alle retribuzioni. 

LONDRA E PARIGI — \ 
Anche la stampa inglese — 
della quale pubblichiamo 
una rassegna in altra parte 
del giornale — si mostra -' 
preoccupata delle riperemw- ,\ 
sioni che l'inflazione in Ita
lia può avere sul mercato * 
europeo e sulla sterlina. K, %, 
anche da Londra si 'fanno •• 
pressioni per eliminare dal -:i 
governo coloro che non ac - • 
cettano o accettano solo tu 
parte le ingiunzioni del MCC. 
A Parigi — come riporta ta 
corrispondenza — la stampa 
gollista continua a solleci
tare una soluzione di destra 
della crisi italiana. „ 

PROGRAMMAZIONE — 
Queste pressioni che Pinta 

'(Segna in 2. pa§. L awL)é 
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